
 

LE PRIME 
MUSICHE 
A STAMPA 

Danze a stampa del 
rinascimento europeo



Il nostro percorso ideale parte dalla musica per danza di origine italiana, da 
due raccolte particolarmente importanti: si tratta del manoscritto Mus MS 
1503(h), conservato a Monaco nella Bayerische Staatsbibliothek di Monaco di 
Baviera e del manoscritto Royal Appendix 59-62 della British Library di 
Londra. Il primo manoscritto (che vanta inoltre una pergamena molto 
pregiata proveniente dal Nord Italia), faceva parte della collezione di Johann 
Heinrich Herwart. La famiglia Herwart fu una delle più antiche e rispettabili 
di Augsburg e Johann Heinrich fu un uomo di grande cultura, 
particolarmente interessato alle vicende italiane.

L’altra fonte importante è costituita dai volumi della Royal Appendix 59-62; 
si tratta di musiche a quattro parti, portate in Inghilterra da Henry Fitzalan, 
18° conte di Aroundel, al suo ritorno dall’Italia nel 1560. Si riscontra 
l’anonimato dell’autore, giacché la sua opera di rielaboratore non era 
propriamente considerata un gesto compositivo. Si può ormai affermare che 
le opere dei due manoscritti appartengono ai primi anni del XVI secolo, 
radunando maggior parte dei documenti (decisamente sporadici rispetto alla 
preminenza francese) della letteratura italiana di musica di ballo esistenti 
intorno alla prima metà del ‘500. Ma ciò che ha donato una nuova luce al 
contributo italiano di questo repertorio è il fatto che molte danze del Liber 
Primus leviorum carminum (edito da P. Palese nel 1571) ed alcune del 
Chorearum molliorum collectanea (1583) sono riconducibili ai modelli Italiani 
dei due manoscritti. La prima suite è quindi basata su alcuni dei brani più 
significativi della raccolta italiana del 1503, evidenziando le concordanze con 
le edizioni francesi postume.


Organico strumentale (10 strumenti):

flauti, viole da gamba, cromorni, cembalo, percussioni


